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ed alle comuni belle arti, delle quali 
ordinariamente fi adornano , vengano in- 
frruiti in qualche arte iemi-meccanica; 
affinchè fe un colpo di fortuna venga 
a sbalzarli fuori della loro nicchia o 
flato, trovino in fe medefimi un ba-, 
frante fondo da iofteneriì fotto qualun­
que cielo. Quell’ arte dovrebbe eifere 
quella, che folle da per tutto ftimata 
necefraria. La prima, che io credo di 
quello genere, è la chirurgia} la fecon­
da qualcuna delle fabbrili le più nobi­
li} a cui aggiungo l’ arte di ottica, dive­
l t a  già neceflaria alla villa degli uomini.

§. XIII. Rifpetto agli appetiti fi vo­
gliono ferbare due metodi, affine di 
mettergli in ordine. Gli appetiti degli 
nomini diconiì edere in ordine e regola- 
11 > quando non oltrepalfano i veri info­
iai: dove loro fi laicia la briglia da cor- 
ere dietro i falli bifogni e fantaflici, fo­
to difordinati} e perchè trapaffiano di lun- 
>a mano le noflre forze, non tirano che 
1 mifr-ria. Ora il primo metodo di re- 
iolare gli appetiti è di mettere in te-. 
-a a’ fanciulli e giovanetti un vero fi- 
tema de’bifogni della vita } di far loro 
^pire per tempo l’ aurea maffima di 
Grazio, cui contingit quo A fatis ejl > 
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